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NAPOLI

«C’è amianto
negli stabilimenti
ex Italsider»

Rsu, accordo di maggioranza sulla legge
Oggi il voto alla Camera. Ad aprile 2000 riforma ammortizzatori

28ECO04AF01
■ C’èamiantonell’exItalsiderdi

Bagnoli.Lodenunciano,inuna
letterainviataallaProcuradiNa-
poli,glioperai impegnatinello
smantellamentodegli impianti.
«Sindall’iniziodei lavori-si legge
nelladenuncia-sonostatesmon-
tateerottamatecarpenterieefil-
tri,senzasaperedell’amiantoe
senzanessunaprotezioneprevi-
stadallalegge».Gliexcaschi
giallidell’acciaieriadenuciano
che«chihatentatodiopporsiè
statopenalizzatoinognimodo».
LaletteraallaProcuraseguela
denunciacheiVerdiAmbientee
Societàavevanopresentatol’8
luglioscorso.

ROMA Si avvicina al varo la pro-
postadi leggechefissalenuovere-
golesullerappresentanzesindaca-
li nei luoghi di lavoro. La maggio-
ranza ha infatti raggiunto, ieri
mattina in una riunione del Co-
mitato dei nove in commissione
Lavoro alla Camera, un nuovo ac-
cordo sull’articolo 6 della legge in
discussione a Montecitorio, in-
nalzando, fra l’altro, dal 5 al 10%
la soglia di rappresentatività oltre
la quale le associazioni sindacali
potranno godere dei diritti previ-
stidallalegge.

La proposta di modifica dell’ar-
ticolo 6 sui diritti delle associazio-
nisindacali,presentataalComita-

todeinovedalrelatoredelprovve-
dimento, Pietro Gasperoni, «ha
trovatod’accordotutta lamaggio-
ranza - spiega lo stesso relatore -.
Quindi la propostadi leggepuòri-
prendere il suo cammino, inter-
rottosi bruscamente lo scorso gio-
vedì in Aula». La modifica, spiega
Gasperoni, «riconferma l’impian-
to della legge, ma aggiunge una
maggiore selettività della presen-
za sindacale». Ai sindacati quindi
viene richiesto, secondo la nuova
formulazione dell’articolo, una
adesione di almeno il 10% dei la-
voratori per godere dei dirittideri-
vanti dalla rappresentatività
aziendaleesistabiliscelanecessità

della costituzioneformaleinasso-
ciazione sindacale. Il rappresen-
tante di Forza Italia si è riservato
unavalutazionedimerito.Lacon-
ferenza dei capigruppo ha deciso
di reinserire la proposta di legge
nel programma di oggi dei lavori
dell’Aula di Montecitorio. Il voto
si potrebbe aver oggi stesso a me-
no che il Polo non faccia mancare
ilnumerolegale.

Ieri la Camera ha anche detto il
sì definitivo al decreto legge che
proroga al 31 dicembre il termine
entro il quale dovrà essere com-
pletato il decentramento alle re-
gioni dei compiti e delle funzioni
in materia di collocamento. Il de-

creto convertito in legge inserisce
anche modifiche al sistema di be-
nefici contributivi per i contratti
di apprendistato. Grazie a una
modifica introdotta al Senato il
provvedimento ha prorogato an-
che la delega sulla riforma degli
ammortizzatori sociali, dal 31 di-
cembre ‘99 al 30 aprile 2000. A
proporre la proroga era stato pro-
prio il Governo perché, aveva
spiegato il ministro del lavoro Ce-
sare Salvi a PalazzoMadama«la ri-
formadegliammortizzatoriècon-
nessa alle decisioni che il Parla-
mento dovrà prendere in sede di
legge finanziaria per le risorse da
dedicarealsettore».

Londra, arriva l’Ape Piaggio

P iaggiointraprendelacommercializzazionediApe50edellaminivet-
turettaLigierAmbrainGranBretagna.Idueveicolisonostatipresen-
tatiaVinopolis-CityofWine,recentementeinaugurataaLondranel-
l’areadelbankside.Piaggio&C.SpA-chenelsettoredelledueruote
operanelRegnoUnitodal‘94conlaconsociataPiaggioLtd.-per la
distribuzionedeipropriveicolidatrasportoleggerohasiglatounac-
cordoconlasocietàbritannicaReliant-operainInghilterradal ‘53.

●■IN BREVE«Op Computers, intervenga il governo»
Appello dei sindacati per salvare l’azienda dopo il no di Itainvest

Nasce l’Associazione
per la sicurezza
■ ÈnataaReggioEmilial’Associa-

zioneperlasicurezzanell’edilizia
(Ase).«Perlaprimavoltadaitre
comitatiterritorialiparitetici(In-
dustria,Api-Cooperazione,Arti-
gianato)-spiegailpresidente
dell’AseGianniMazzi-ènatala
volontàdidarealsettoreedile
(5milaaddetti inprovincia)un
supportonuovo».Aseèunastrut-
turadiservizio:sioccupadicorsi,
verificheincantiereperilcontrol-
lodegliadempimentisullasicu-
rezza,campagnedisensibilizza-
zioneeprevenzioneanti-infortu-
ni.Tuttiiservizisonogratuiti; l’as-
sociazioneèfinanziatadalleim-
preseconunaquotaperdipen-
dente.

Sirti, otto ore
di sciopero
■ Ottoorediscioperoconassem-

bleeintutti i luoghidilavorodaef-
fettuarsientroquestasettimana:
èlarispostadiFiom-FimeUilmal-
l’interruzionedelletrattativeal
MinisterodelLavoroperlaver-
tenzaSirti.Secondoirappresen-
tantideisindacati«nonc’èdispo-
nibilitàagarantirel’integrazione
salarialepertutti imesichesepa-
ranoillavoratoremessoinmobi-
litàlungadallamaturazionedella
pensione»,edinoltre«nonc’èdi-
sponibilitàaconcordareicriteridi
rotazioneduranteiperioodidi
Cassaintegrazioneeinumeride-
gliesuberi».

Pescara, 5000
disoccupati in più
■ Sonocresciutidicinquemilaunità

idisoccupatinellaprovinciadiPe-
scara: ildato,chesiriferisceaipri-
mitremesidel1999,èstatoela-
boratodall’Agenziaperl’impie-
godell’Abruzzoeresonotodalla
Cisl.Sonoinfatti38.258idisoc-
cupaticensitiaPescara,controi
33.428dell’annoscorso,erap-
presentanoil18,76%dellapo-
polazioneattiva.Diquesti,
17.233sonomaschie21.025
donne.

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Nell’odissea dell’Op
Computer la Itainvest, finanziaria
pubblica presieduta da DarioCos-
sutta,èentrataeduscitacomeuna
meteora, ma un suo rientro in at-
mosfera viene auspicato da più
parti, anche dal «tavolo di crisi»
insediato nella prefettura di Tori-
no. Intanto i Fiom-Fim e Uilm
chiedono l’intervento del gover-
no. Come è noto, all’inizio di
maggio un fallimento «pilotato»
si risolve con l’affitto della Op alla
Eurocomputers, una nuova socie-
tàcostituitadaimanagerfinanzia-
ta con un prestito Olivetti di 50
miliardi che a fine giugno viene
designata vincitrice dell’asta nel
frattempoindettadal curatorefal-
limentare. Ma l’affitto scade il 31
luglio: tempi molto stretti, fissati
dallo stesso affittuario, per costi-
tuire una più solida compagine di
azionisti tramite nuove finanzia-
rie e nuovi partner, anche indu-
striali.Finoapochesettimanefasi
parla solo di finanziarie private,
alcune libiche ed altre di Fondi di
investimento. Quanto agli indu-
striali,sitrattadiimprenditoripie-
montesicheproduconopartielet-
troniche dell’indotto auto, inte-
ressatialla tecnologiadelpersonal
computer.Ma strada facendo l’in-
teresse della partnership finanzia-
ria, soprattutto quella libica, sem-
braallentarsi.

Nel contempo si fa avanti la fi-
nanziaria pubblica Itainvest pre-
sieduta da Dario Cossutta, figlio
del senatore Armando Cossutta.
Nel cdasiede tra gli altri Gianfran-
co Borghini. Nei mesi scorsi Itain-
vest simanifesta,chiamataincau-
sadalministroBersani,mailpresi-
dentediallora,Palmeri,nonpren-
de in serio esameun intervento in
Op Computer. Lunedì scorso,
mentrestaperscaderel’affittanza,
il nuovo incontro del «tavolo di
crisi» con il sottosegretario all’In-

dustria, Gianfranco Morgando,
chiede 60 giorni di proroga citan-
doilvastofrontediinteressechesi
muove per salvare la Op Compu-
ter, e si ufficializza la richiesta con
una nota che, previo loro consen-
so, cita tutti gli interessati, tra i
quali Itainvest.Dunqueunlunedì
fruttuoso. Ma in serata - colpo di
scena - un comunicato Itainvest
smentisce ogni suo interesse alla
OpComputerediffidasull’usodel
suo nome. Ieri il «tavolo di crisi»
ha lavorato per controllare la bar-
ra,dopo l’inattesoscossone:Euro-
computers ha confermato che in-
tende procedere ed ha dichiarato
ai curatori l’intenzione di acqui-
stare laOpalloscaderedeidueme-
si supplementari ed ora sulla ri-
chiesta di proroga deve pronun-
ciarsi ilgiudicefallimentare. Il«ta-
volo», nonostante l’improvviso
forfait di Itainvest, spera in un
verdetto a favore, e lavora affin-
chè la stessa Itainvest rientri in
gioco.

A margine, la vicenda Op è
fiancheggiata da losche mano-
vre. Dice il segretario nazionale
Fiom, Giampiero Castano:
«Non manca chi spinge al falli-
mento di Op per poter innesta-
re, sull’area di Scarmagno, una
fungaia di aziendine, capan-
noncini dell’indotto Fiat e altri
grupppi. È un’enorme area di
fianco all’autostrada, una ghiot-
toneria urbanistica». Invece sul
fronte governativo, Castano
prende atto di «un interesse
nuovo sulla questione dell’in-
formatica, con l’intento di do-
tare di infrastrutture informati-
che sia la pubblica amministra-
zioe, sia le scuole e le famiglie».
Pertanto, dice Castano, mentre
si prospetta un business di gran-
de interesse, l’unica grande
azienda italiana di informatica
viene fatta morire: «La Op
Computer è una delle aziende,
al mondo, in cui è stato inven-
tato il personal computer, il fa-

moso M-24. È davvero uno
scandalo, è davvero incredibile
questo concorso di idiozie che
vede protagonisti anche istituti
pubblici. È scandaloso e sopren-
dente». Tra l’altro - prosegue il
leader Fiom - nessuno chiede
assistenza pubblica, nessuno
chiede che la Op venga nazio-
nalizzata, come peraltro si è fat-
to in altri Paesi, come la Bull in
Francia o la stessa Siemens in
Germania: «Noi chiediamo che
si consenta, agli imprenditori
che l’hanno presentato, di por-
tare a compimento il loro piano
industriale. Chiediamo che le
banche, sia pubbliche che pri-
vate, mettano a disposizione i
finanziamenti necessari. È una
operazione di sicuro interesse.
In queste settimane la Op Com-
puter sta vincendo all’estero ga-
re per la fornitura di personal
computer. Come sindacato ab-
biamo dimostrato grande dispo-
nibilità ad affrontare i temi oc-
cupazionali, la cassa integrazio-
ne, la mobilità. Ma nella pro-
spettiva che quello dell’infor-
matica e del personal computer
rimanesse un business».
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INCIDENTI

Ancona, incendio
in un centro disabili
due feriti

■ Duepersonesonorimasteustio-
nate, ierimattina,dallefiamme
chesisonosprigionatedauna
cucinaagasinunedificioinvia
PonteLungoadAncona.Laca-
sa,adibitaacentroprotettoper
disabilimentali,dovevaessere
inaugurataoggi.Ledueperso-

ne,dipendentidellacooperativachegestisceilcentro,sitrovavanosulpo-
stoperuncontrollo.Neltentativodiaccenderelacucinaagas,forseper
unamanovraerrata,sonostateinvestitedalritornodifiammariportando
ustionidiprimoesecondogrado.Lostabilenonèstatocomunquedanneg-
giatoeiduedipendentisonostatitrasportatipressol’ospedaleUmbertoI,
dovesonostatisottopostialleprimecureericoverati.
Dueoperaisonoinvecerimasti feritinellamattinatadi ieri inunincidente
sullavoroinvalBadiacadendodaltettodiunedificiosucuistavanolavo-
rando.L’incidenteèavvenutoinlocalitàPescosta,vicinoCorvara.Ladina-
micadell’incidentenonèstataricostruitaancoraconprecisione,nésono
stateresenotelegeneralitàdeiduelavoratori.Lamagistraturahaavviato
un’inchiesta.Idueoperainonsarebberocomunqueinpericolodivita.

IN PRIMO PIANO

Enel, Bersani: privatizzazione a novembre
ROMA La privatizzazione del-
l’Enel si avvicina. La prima
tranche sarà messa sul merca-
to nella prima metà di no-
vembre: «Noi siamo salda-
mente ancorati alle dichiara-
zioni del Governo in Parla-
mento», ha dichiarato Pierlui-
gi Bersani, ministro dell’Indu-
stria, riferendosi chiaramente
a quanto affermato dal mini-
stro del Tesoro Giuliano Ama-
to. Bersani ha sottolineato di
non aver «difficoltà a dire che
la privatizzazione in tempi
sufficientemente rapidi ha ef-
fetti importanti sulla liberaliz-
zazione e l’allestimento del
piano industriale dell’Enel».

Nel corso dell’audizione da-
vanti alla Commissione Atti-
vità produttive della Camera,
Bersani ha ricordato che en-
tro la fine del mese l’Enel de-
ve predisporre un piano per la
cessione degli impianti per 15

mila megawatt, sottoposta al-
l’approvazione con un decre-
to della Presidenza del Consi-
glio. «Non abbiamo ancora ri-
cevuto dall’Enel il piano delle
dismissioni», ha aggiunto,
spiegando che all’Enel sono
comunque stati indicati dei
criteri per l’individuazione
delle centrali: le dimensioni
degli impianti, l’ubicazione
geografica e l’età degli im-
pianti stessi. Ed i soggetti ac-
quirenti devono avere «tradi-
zione industriale con attività
produttiva consolidata».

La situazione è quindi in
divenire. C’è molta attesa, fra
gl operatori del settore. Ma
nessun problema, assicura il
ministro, dal punto di vista
dell’occupazione che, anzi,
dovrà essere garantita: «È de-
stituita di fondamento l’equi-
valenza che vuole che, alla
vendita di centrali per un tot

di megawatt, corrisponda un
tot di esuberi. Non abbiamo
riservato al governo la deci-
sione di proporre la vendita
di questa o quella centrale -
ha proseguito Bersani - giudi-
cheremo se il piano sarà con-
forme ai nostri criteri, chiede-
remo eventuali adeguamenti
o lo approveremo». I sindaca-
ti aspettano alla finestra. Fra i
lavoratori c’è il timore di tagli
all’occupazione. Ma le dichia-
razioni di Bersani sono rassi-
curanti.

Quanto alla definizione
delle tariffe da parte dell’Au-
torità per l’energia e alle pole-
miche di queste ultime setti-
mane, Bersani ha sottolineato
che «il governo deve assumer-
si la responsabilità di indicare
criteri generali di competitivi-
tà». E questo «è ben altro te-
ma rispetto al tira e molla su
quanto vale l’Enel».


